
Descrizione 
Le sale giochi sono esercizi pubblici allestiti specificamente per il gioco lecito e dotati di apparecchi da 
divertimento e intrattenimento con vincita in denaro di cui all’art. 110, comma 6, lett. a) del T.U.L.P.S. n. 
773/1931 (c.d. “New Slot”), di apparecchi da divertimento e intrattenimento di cui all’art. 110, comma 7 del 
T.U.L.P.S. (biliardi, calciobalilla, videogiochi, freccette elettroniche, ecc…) e altri giochi leciti quali ad 
esempio le carte, i giochi da tavolo e simili.   
 
Esercizio dell’attività 
L’esercizio delle sale giochi è soggetto ad autorizzazione comunale. L’autorizzazione è necessaria per 
l’apertura, il trasferimento di sede, l’ampliamento della superficie dei locali, il mutamento della titolarità 
della sala giochi, la variazione del numero e della tipologia degli apparecchi da gioco. La sostituzione di un 
apparecchio da gioco nell’ambito della stessa tipologia non è soggetta ad alcun adempimento 
amministrativo, a condizione che l’apparecchio sia conforme alle vigenti disposizioni di legge.  La cessazione 
dell’attività deve essere comunicata al Comune.   
E’ ammessa la rappresentanza nella gestione dell’attività da parte di soggetto che abbia i requisiti previsti e 
che, a tal fine, deve risultare autorizzato. 
L’autorizzazione ha carattere permanente, salvo revoca nelle ipotesi previste e si riferisce esclusivamente al 
soggetto e ai locali in essa indicati.  
Nelle sale giochi possono essere installati anche apparecchi da gioco con vincita in denaro di cui all’art. 
110, comma 6, lett. b) del T.U.L.P.S.  (c.d. VLT) previa licenza del Questore. 
L’installazione degli apparecchi da gioco di cui all’articolo 110, comma 6 del T.U.L.P.S. deve avvenire nel 
rispetto dei limiti numerici previsti dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze - AAMS del 27 
luglio 2011. Per ciascun apparecchio deve essere riservata una superficie di ingombro pari ad almeno 2 mq., 
da moltiplicare in base al numero delle postazioni. L’’installazione degli apparecchi da gioco di cui 
all’articolo 110, comma 7 del T.U.L.P.S. deve avvenire nel rispetto dei limiti numerici previsti dal Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - AAMS del 18 gennaio 2007. In ogni caso, il numero di apparecchi 
da gioco con vincita in denaro non può superare il doppio del numero degli apparecchi da gioco installati 
nei locali.    
 
Requisiti per l’esercizio dell’attività 
- requisiti soggettivi: requisiti di cui agli artt. 11, 92 e 131 del T.U.L.P.S., requisiti previsti dall’art. 30, 

comma 1 del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifiche, con legge 19 dicembre 2019, n. 
157 e requisiti previsti dalla normativa antimafia (art. 67 del D. lgs n. 159/2011 e s.m.i.).  

- requisiti oggettivi: il locale sede dell’attività devono essere conformi alle vigenti norme in materia 
edilizia, urbanistica e di destinazione d’uso, in materia igienico-sanitaria, di di tutela dall’inquinamento 
acustico, di prevenzione incendi in caso di capienza superiore a 100 persone o di superficie lorda in 
pianta al chiuso superiore a 200 mq. La destinazione d’uso ammessa è quella commerciale (negozio). I 
locali, inoltre, devono essere sorvegliabili, secondo i criteri previsti nel D.M. 17 dicembre 1992, n. 564, 
come modificato dal D.M. 5 agosto 1994, n. 534 per la sorvegliabilità negli esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande.  
 

Divieti 
Ai sensi del vigente regolamento comunale per i giochi leciti è vietata l’installazione di apparecchi da gioco 
con vincita in denaro di cui all’art. 110, comma 6 del T.U.L.P.S. in locali, spazi ed impianti di proprietà 
dell’Ente.  E’ inoltre vietata l’installazione dei suddetti apparecchi nelle aree esterne delle sale giochi. 
 
Localizzazione delle sale giochi 
• Nel Centro storico di Perugia, come definito territorialmente dalla variante generale del Piano 

Regolatore adottato dal Consiglio Comunale con provvedimento n. 60 del 23/03/99, è vietata 
l’apertura e non sono consentiti trasferimenti di sale giochi (deliberazione C.C. n. 33 dell’11/03/2002).  
 

• Ai sensi della L.R. n. 21/2014 e s.m.i. e del vigente regolamento comunale per i giochi leciti è vietato 
aprire o trasferire sale giochi con presenza di apparecchi da gioco con vincita in denaro di cui all’art. 
110, comma 6 del T.U.L.P.S.  in locali che si trovino ad una distanza inferiore a 500 metri dai luoghi 
sensibili di seguito indicati (la distanza è misurata sul percorso pedonale più breve tra l’ingresso 
principale della sala giochi e l’ingresso principale del luogo sensibile considerato, nel rispetto del Codice 
della Strada):    



 istituti scolastici di ogni ordine e grado (scuole primarie e scuole secondarie di primo e di secondo 
grado); 

 strutture residenziali o semi-residenziali operanti in ambito sanitario o socio-sanitario (ospedali, 
cliniche, case di cura, centri di recupero,  strutture residenziali socio sanitarie per minorenni di cui al  
Titolo VI del R.R. 4 dicembre 2017, n. 7, strutture residenziali e semiresidenziali per persone anziane 
autosufficienti di cui al Titolo II del R.R. 7 novembre 2012, n. 16 e alla D.G.R. n. 199/2014, strutture 
residenziali per persone adulte in situazioni di disagio e marginalità sociale di cui all’art. 2 del R.R. 10 
novembre 2014, n. 4); 

 luoghi di culto;   
 centri socio ricreativi e sportivi;    
 centri di aggregazione giovanile e altre strutture frequentate principalmente da giovani (luoghi gestiti 

da associazioni di qualsiasi tipo e per qualsiasi finalità (sportiva, ludica, sociale, religiosa) frequentati in 
maniera prevalente da soggetti con età inferiore ai 18 anni, strutture residenziali socio-educative per 
minorenni di cui al Titolo V^ del R.R. 4 dicembre 2017);  

 stazione ferroviaria Perugia- Fontivegge (Piazza Vittorio Veneto);   
 stazione ferroviaria Perugia-Ponte S. Giovanni (Via Nino Bixio).   

 
Orario di esercizio 
L’orario di attività delle sale giochi è fissato dal vigente regolamento comunale per i giochi leciti nella fascia 
compresa tra le ore 10.00 antimeridiane e le ore 01.00 del giorno successivo, fermo restando che il Sindaco 
con propria ordinanza può disporre limitazioni orarie all’esercizio del gioco tramite gli apparecchi di cui 
all’art. 110, comma 6 del T.U.L.P.S..  
 
Attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno delle sale giochi   
Presso le sale giochi è consentita, previa S.C.I.A. da presentare al Comune ai sensi dell’art. 67, c. 2 del D.lgs 
n. 59/2010, l’attività complementare di somministrazione di alimenti e bevande, alle seguenti condizioni:  la 
superficie di somministrazione non deve superare un quarto della superficie utile dei locali, l’attività di 
somministrazione deve essere svolta unicamente negli orari stabiliti per l’erogazione del gioco, l’accesso 
all’area di somministrazione deve avvenire dal medesimo ingresso di accesso alla sala giochi e l’area di 
somministrazione non deve essere situata immediatamente dopo aver varcato l’ingresso nel locale, 
nell’insegna di esercizio deve risultare chiaramente la destinazione principale dell’attività di gioco e 
l’eventuale riferimento all’attività di somministrazione  non deve risultare autonomo rispetto all’attività di 
gioco.  
 
Principali prescrizioni di esercizio 
 E’ vietato installare ed usare apparecchi per il gioco di azzardo. 
 E’ vietato l’uso di apparecchi e congegni di cui all’art. 110, comma 6 del TULPS ai minori di anni 18. 

Sono vietati, altresì, ai minori di anni 18 l’ingresso e la permanenza nelle aree ove sono installati i 
suddetti apparecchi. Il gestore della sala giochi è tenuto ad assicurare il rispetto del divieto anche 
mediante richiesta di esibizione di un documento di riconoscimento valido. 

 E’ vietato l’uso degli altri apparecchi e congegni da gioco ai minori di anni 16. 
 Gli apparecchi da gioco devono rispondere ai requisiti di legge e alle disposizioni vigenti in materia di 

giochi pubblici nonché alle prescrizioni impartite dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.  
 Gli apparecchi di cui all’art. 110, comma 6 del TULPS devono essere collocati in aree separate della sala, 

perimetrate e segnalate.   
 Nei locali devono essere esposti in luogo ben visibile al pubblico: 1) la tabella dei giochi proibiti 

predisposta dal Questore e vidimata dal Comune 2) l’autorizzazione per la sala giochi 3) i regolamenti e 
le tabelle delle tariffe di ciascun gioco 4) un cartello recante i divieti relativi all’utilizzo di apparecchi da 
gioco. Il divieto di utilizzo degli apparecchi da gioco di cui all’art. 110, comma 6 del T.U.L.P.S. deve 
essere segnalato anche all’esterno di ciascun apparecchio o chiaramente visibile nel video 
dell’apparecchio stesso prima dell’avvio di ogni singola partita.  
La tabella dei giochi proibiti può essere ritirata presso l’Ufficio Polizia Amministrativa ubicato In Piazza 
Morlacchi n. 23, negli orari di apertura al pubblico, oppure può essere scaricata dal sito istituzionale del 
Comune, nella Sezione Modulistica - Attività produttive - Sale giochi. 

 All’ingresso e all’interno delle sale giochi, inoltre, deve essere esposto il materiale informativo sui 
rischi correlati al gioco d’azzardo e sui servizi di assistenza alle persone con patologie correlate al gioco 



d’azzardo patologico, predisposto dalla Regione Umbria in collaborazione con la U.S.L. Umbria, 
secondo le modalità indicate nell’Allegato “A” alla deliberazione della G.R. n. 347 del 16 aprile 2018.  
Il materiale informativo può essere reperito, in forma cartacea, fino ad esaurimento delle scorte presso 
i servizi sanitari delle Aziende USL dedicati al trattamento del gioco d’azzardo patologico e presso le 
Associazioni di categoria, oppure può essere scaricata dai siti delle Aziende USL o dal sito istituzionale 
della regione Umbria - link: 
 http://www.regione.umbria.it/salute/dipendenze/numero-verde-gioco-d-azzardo-patologico 

 I gestori delle sale giochi in cui sono installati apparecchi da gioco con vincite in denaro di cui all’art. 
110, comma 6 del TULPS e il personale ivi operante devono obbligatoriamente partecipare ai corsi di 
formazione finalizzati alla conoscenza e alla prevenzione dei rischi connessi al gioco d’azzardo 
patologico e alla conoscenza generale della normativa in materia di gioco lecito. In proposito si rimanda 
a quanto stabilito nell’Allegato “A” della deliberazione della Giunta Regionale n. 1159 del 10 ottobre 
2016.  

 In caso di installazione di apparecchi di cui all’art.  110, comma 6 del T.U.L.P.S., è necessario, ai fini 
dell’effettivo esercizio dell’attività, iscriversi nell’Elenco dei soggetti che svolgono attività in materia di 
apparecchi da intrattenimento (RIES) presso l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.  
 

(aggiornamento aprile 2020) 
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